
 
 
Cari concittadini, 
vi raggiungo con un saluto affettuoso e vicino, dopo alcune settimane in cui gli aggiornamenti e le informazioni sono 
state affidate al nostro nuovo sito comunale, alla pagina Facebook, al numero WhatsApp del Comune, a cui ancora una 
volta vi invito a registrarvi. 
 
Vi scrivo proprio ora, proprio oggi.   
Il 23 Febbraio 2020 veniva emanata l’Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione 
Lombardia che disponeva misure importanti e restrittive che hanno impattato, lasciandoci increduli e straniti, sulla 
nostra quotidianità. 
Questa disposizione conteneva le misure che, a fasi alterne più o meno rigide, hanno accompagnato le nostre ore, i 
nostri giorni, le nostre settimane, fino a compiere un anno. 
Siamo stanchi: sì! 
Siamo in parte sfiduciati: si! 
Siamo estremamente preoccupati e spaventati, anche per le criticità economiche presenti: si! 
Siamo anche un pochino arrabbiati: si! 
Vorremmo ritornare in un attimo alla normalità, che davamo per scontata: si! 
Vorremmo poter vivere le nostre relazioni umane e affettive con spontaneità e leggerezza: si! 
 
Tutto estremamente vero e soprattutto lecito e condivisibile: ma non dobbiamo cedere al lamento, alla fatica, alla 
delusione, ma anzi abbracciare con lo sguardo quanto, insieme, siamo riusciti a fare, nonostante tutto.  
Abbiamo percorso e continuiamo a percorrere un viaggio molto complesso, talvolta sfinente, ma se ci voltiamo indietro 
vediamo la strada percorsa e le difficoltà superate: bene, male, poteva andare meglio... certo! Ma le abbiamo affrontate 
e, se ci pensiamo bene, siamo ora molto più forti! 
Abbiamo imparato a reinventare il nostro oggi, il nostro vivere quotidiano, ad acquisire i comportamenti utili al bene 
nostro e di chi ci è vicino. Abbiamo imparato ad apprezzare ciò che avevamo, ma anche ciò che ancor oggi abbiamo 
saputo conservare e custodire, nonostante tutto. 
 
Dai dati ufficiali comunicati emerge, per il Comune di Lomagna, il seguente quadro: complessivamente sono risultate 
positive al tampone 242 persone dall’inizio della pandemia, di cui 5 decedute, ed è pari a 15 il numero delle persone 
attualmente positive. Non sono numeri, sono storie personali e familiari che sono state attraversate più direttamente 
dalla problematica sanitaria. 
Abbiamo imparato ad assumere di fronte a questi dati il doveroso e necessario atteggiamento di rispetto e discrezione 
e ad esprimere con fermezza grande vicinanza e solidarietà alle persone coinvolte e alle loro famiglie. Ci sentiamo tutti 
ugualmente fragili, potenzialmente coinvolti e pertanto mi auguro che possa crescere sempre più un sano senso di 
empatia e comprensione. 
 

Stiamo imparando a continuare ad essere comunità, in questo momento di trasformazione e di crisi globale. 
 
Resta ancora e sempre il momento della RESPONSABILITÀ DI OGNUNO! 
A questo proposito ricordo l’importanza di essere pronti a fare la propria parte nell’adesione alla CAMPAGNA 
VACCINALE. 
 
I cittadini over 80 che non avessero ancora aderito alla campagna o avessero problemi o difficoltà particolari possono 
rivolgersi anche agli uffici comunali per un supporto. 
 
Ricordo che l’invito con il quale vi ho “tormentato” resta sempre valido e attuale:  
Manteniamoci CAUTI E RESPONSABILI, e sempre 

DISTANTI SI, MA PROSSIMI! 
 
Lomagna, 23 Febbraio 2021 IL SINDACO 

 Cristina Citterio 
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